
     Ciao amici,

   mi chiamo Giulio Rocca. Sono nato in Valtellina, in una

famiglia umile e molto religiosa, e oggi voglio parlarvi

dell’esperienza più bella della mia vita.

   Quando avevo 16 anni, insieme a un gruppo di amici e

volontari dell’Operazione Mato Grosso, partii per il Brasile. Il

nostro obiettivo era quello di aiutare i bambini dei villaggi

poveri che non avevano né una casa né abbastanza cibo

per vivere. Quell’esperienza mi cambiò e capii quanto fosse

importante aiutare chi non aveva niente. 

   Così, qualche anno dopo, decisi di ripartire, questa volta

per il Perù. Arrivati in un piccolo villaggio delle Ande, io e gli

altri volontari fummo circondati da bambini che chiedevano

cibo. Non posso nascondervi che quella scena mi fece

pensare molto: quei bambini non facevano i capricci per

giochi o cose inutili, ma chiedevano solo un po’ di cibo. Così

non perdemmo tempo e iniziammo subito a darci da fare.

Lavoravamo duramente sotto il sole e sotto la pioggia,

coltivando la terra, costruendo dei pozzi, insegnando alla

popolazione a lavorare il legno. 

  

Give everything,

change 

everything

Giulio Rocca
Anche dopo di me



 Purtroppo, però, ai rivoluzionari di Sendero Luminoso,

uomini armati e senza scrupoli, non piaceva la nostra opera:

essi non volevano che io con i miei amici testimoniassi la

pace e l’amore e mi minacciarono molte volte. 

   Io non ebbi paura e continuai ad agire secondo i valori di

pace e fratellanza che custodivo nel mio cuore come il bene

più prezioso. Fu così che, la sera del primo giorno di ottobre

nel 1992, arrivarono un’ultima volta da me e mi portarono via

per sempre. 

 Quegli uomini armati presero me, ma non potevano

prendere tutto ciò che insieme ai miei amici nel tempo avevo

creato. La mia opera continua ancora oggi grazie ai miei

amici, i volontari del Mato Grosso, e a tutte quelle persone

che vivono per portare pace e fratellanza nei paesi più

poveri.
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